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2 LA TEMPESTA NEL MARE

DOMENICA XII ANNO B

                                         Leggi Marco 4, 35-41.  Poi rifletti con me.


Verso sera , disse Gesù ai suoi discepoli:  Passiamo all’altra riva.
Gesù era stanco perché durante un’intera giornata si era prodigato per la gente:  molti andavano e venivano da lui senza interruzione.  

Gesù aveva progettato per il giorno seguente di recarsi fuori di Israele, nel territorio dei pagani, alla sponda orientale del mare di Galilea; e voleva trovarsi là fin dalla sera.  I discepoli si erano accorti che il Maestro era stanco e sfinito; e  affrettarono la partenza.  Dice il Vangelo:  lasciata la folla, lo presero con sé, così com’era, nella barca.  Sulla barca (Gesù) se ne stava a poppa, sul cuscino, e dormiva.  Frattanto si sollevò una gran tempesta di vento e gettava le onde nella barca, tanto che ormai era piena. 

Qui il Vangelo di Marco comincia a dare insegnamenti importanti sulla fede cristiana in netta opposizione con la mentalità dei pagani, verso i quali erano diretti.  I pagani non avevano il libro della Bibbia né la rivelazione divina come gli Israeliti.

Marco scrive:  … si sollevò una gran tempesta.  In quali condizioni l’evangelista scrisse questo brano?  Dove si trovava?  Marco scrisse il Vangelo per i pagani di Roma.  Per questo la missione di Gesù tra i pagani di Palestina era modello di comportamento per i missionari di Roma.  

Ma anche noi oggi viviamo in mezzo a molti cristiani che hanno perso completamente la fede e vivono da pagani.  Nel nostro ambiente sono una minoranza coloro che hanno una formazione cristiana. Chi mai ha seguito un corso serio sulla fede cristiana?

I veri cristiani sono circa il sei per cento.  Ne è prova la trascuratezza del mistero centrale della fede cristiana:  la celebrazione eucaristica festiva o messa:  è il mistero culminante della fede.  Quanti partecipano assiduamente?  Quanti si lasciano afferrare dallo stupore da quel mistero insondabile?  Quanti lo vivono appassionatamente?  Non lascerei una messa per tutto l’oro del mondo!

Se non cercate Gesù nella santa Ostia, dove lo troverete?  Nella TV atea e materialista?  E se non vivete con lui, come potete dirvi suoi ossia di Cristo o cristiani? 

Il tema che viene insegnato nel nostro brano è racchiuso nelle parole di Gesù:  Perché siete così paurosi?  Non avete ancora fede?

Dunque chi ha fede non teme nulla, ma chi non ha fede è in balia del terrore e della disperazione…

Chi ha fede cristiana non teme neanche il mare in tempesta, né il terremoto o maremoto, né lo thunami, né l’oroscopo o i maghi, tanto frequenti oggi, proprio perché manca la vera fede nell’unico e solo Dio, rivelato da Gesù.  

Per i pagani antichi e moderni gli sconvolgimenti cosmici o cataclismi sono frutto di una forza irrazionale e ineluttabile, di un destino incontrollabile e crudele.  Non si parla frequentemente fra noi di un destino?  Non esiste destino!  Esiste un solo Dio che ha creato cielo e terra ed è il nostro salvatore!

Gli antichi popoli contemporanei dei primi capitoli della Bibbia dicevano che il mare era un dio terribile che ingoiava le navi; non si saziava mai di crudeli atrocità.  Non c’era nessun rimedio contro quel dio terribile, ma solo terrore e paura.  

Al contrario, la Bibbia insegnava fin dai tempi antichi che  il cosmo è dono di Dio, rivelazione della sua bontà e bellezza.  Ma al di sopra del cosmo era l’uomo, a cui Dio aveva dato ogni potere.  Dice la Bibbia:  Dio creò l’uomo perché dominasse la terra, il mare e tutte le creature.  Quando le forze cosmiche si scagliano contro l’uomo è segno che egli si è allontanato da Dio e ha perduto il potere del mondo. 

La Bibbia insegna che Dio domina le tempeste e il mare e li mette al servizio della salvezza umana come avvenne nel passaggio del Mar rosso e molte altre volte.

Dio è infinitamente più grande della grandiosità cosmica che si misura con miliardi di anni luce. L’universo intero è come un pulviscolo sulla bilancia.

Scrisse dunque Marco:  Si sollevò una grande tempesta di vento e gettava le onde nella barca, tanto che ormai era piena.  Egli (Gesù) se ne stava a poppa, sul cuscino, e dormiva.  

Marco era segretario di Pietro e lo aiutava nell’evangelizzazione dei Romani.  Quale impressione ebbero quei poveri pescatori di Galilea nella grande città di Roma pagana e dominatrice di tutti i popoli?  Essi avevano avuto da Gesù l’incarico di rendere cristiano il mondo.  Ma con quale potere?  Quello di Gesù.  Gesù vinse il mondo con la sua morte in croce.  I missionari evangelizzano con il loro martirio.  Sembrava impresa impossibile.  Eppure oggi non esiste l’impero romano e il successore di Pietro (il Papa) ha la sede in Roma.  Questi sono fatti storici!

Pietro e i suoi collaboratori avevano fede.  Però non erano privi di tentazioni.  Vedevano la gente che era come quella dei nostri ambienti pagani:  E cioè?  Infallibilmente a scuola delle telenovelas e succubi di un genere di vita fondato su:  danaro, piaceri, superbia ecc.  

Marco vedeva il colosso dell’impero romano e la piccola barca (la chiesa nascente) sbattuta fra le tempeste.  Aveva l’impressione di sentirsi come un pulcino davanti a un lupo famelico o a una tigre crudele.  

Marco ricorda i fatti di Gesù e per fortificare sé e gli altri nella fede. 

Ecco in quale momento fu scritta la nostra pagina evangelica.  Pietro, Marco e i primi cristiani di Roma riferivano i fatti di Gesù per comprendere come dovevano agire come suoi discepoli.  Così anche noi dobbiamo leggere il Vangelo.  Dobbiamo cercare nei fatti di Gesù il modello di comportamento cristiano. 

Pietro e Marco compresero (con l’aiuto dello Spirito Santo) che quel sonno di Gesù sulla barca e sul cuscino, nonostante la tempesta, è il modo cristiano di affrontare qualsiasi cataclismi, maremoto, persecuzione, sofferenza, morte…

Il cristiano deve imitare Gesù:  Egli se ne stava a poppa, sul cuscino, e dormiva.
Non esiste destino, non esistono poteri diabolici e sovrumani, ma solo il supremo e unico Dio creatore e salvatore amorosissimo.  Egli è onnipotente anche quando pare che dorma, quando pare che ci abbia dimenticati o che non stia alla guida (a prua) della barca o Chiesa, ma all’ultimo posto (a poppa) a dormire.

Se tu hai fede devi sempre dire:  Signore, non ti comprendo, ma credo.  -  E se non riesci a fare altro anche tu devi fare come i discepoli:  pregare e gridare; la preghiera diventi un grido forte e amoroso, anche quando si rimprovera Dio con confidenza infantile.  I bambini non hanno malizia quando dicono a papà o a mamma che essi sono “cattivi” perché non li ascoltano:  Maestro, non t’importa che noi moriamo?

Come non gli importa, se è venuto per morire per noi in croce?  Però egli è anche un buon educatore:  non sempre può acconsentire ai desideri dei bambini.  Non è buona educazione rendere loro facile la vita; si devono guidare a risolvere anche da sé i problemi.  

Quando Dio non concede quello che gli si chiede, dà la forza che fa crescere nella fede e quindi nella gioia.  Più cresce la fede e più diminuisce la paura… 


Quel Gesù, che ha vinto le forze cosmiche sul lago di Galilea, è quello che ancor meglio vinse la morte risuscitando il terzo giorno.  Egli ci dà la certezza che è sempre con noi, per noi.  E non ci guida a una felicità di quattro soldi o di quattro giorni, ma a una felicità divina ed eterna…  Questa è fede!

Qual è invece il comportamento degli increduli?  Essi gridano disperati:  Quale mala sorte è capitata a me!!!

Non esiste sorte cieca, ma Dio infinitamente buono.

Diceva Gesù a un suo servo fedele (un santo):  Figlio caro, se tu sapessi quanto bene stai guadagnando per te e per l’umanità intera con le sofferenze che sono davvero gravi, tu ne chiederesti ancor maggiori.  Quando lo vedrai nell’eternità, non potrai più avere questo tesoro prezioso che è la croce che salva.  Se soffri, avvicinati a me e chiedi la forza per continuare.  Io ti do l’onore divino di partecipare alla redenzione del mondo soffrendo con me e come me.

La risposta di fede è:  Padre, non ti capisco, ma mi fido di te

. 

Osserviamo attentamene che cosa insegna il Vangelo ai cristiani: 1) … si sollevò una grande tempesta; 2) …vi fu grande bonaccia… 3) …furono presi da grande timore.
La prima frase indica tutte le più grandi sofferenze della vita, del mondo e della storia…  Ma tutte queste cose devono fare i conti con Colui che è il solo Onnipotente e l’infinito Amore.  

Se GRANDE è la tempesta, più GRANDE è la bonaccia, INFINITAMENTE È PIU’ GRANDE DIO:  Chi è dunque costui, al quale anche il vento e il mare obbediscono?

I CARI FIGLI DI DIO devono dormire con sette cuscini anche di fronte a tutte le tempeste.

La paura viene  DALLA MANCANZA DI FEDE!  Perché siete così paurosi?  Non avete ancora fede?

ALLORA IL PIU’ GRANDE TIMORE SI DEVE AVERE SOLO DI DIO!

la Bibbia insegna che anche il mare è dominato da Dio.  Si veda il libro di Giobbe (38,1ss).  Il Vangelo dice che quel Dio è Gesù di Nazaret, quel Gesù che noi riceviamo nella comunione!!!

I pagani di oggi sono pieni di superbia e pensano di essere superiori  a Gesù Cristo per non obbedirgli.  Però poi tremano per le più piccole cose:  quanta superbia e quanti palloni gonfiati, vuoti e pieni di vento:  vita senza alcun valore!

Quelli che eludono i dettami della coscienza e giungono a orrori antiumani e antinaturali ( l’orgolgio dei gay!) vanno puntualmente a consultare oroscopo e maghi e si dicono intelligenti e superuomini.  Non farebbero meglio a consultare il Vangelo?

L’orgoglio dei gay!  Anche la Bibbia parla dell’orgoglio del mare, che i pagani credevano un dio.  La Bibbia dice che Dio comanda al mare:  Fin qui giungerai e non oltre e qui si infrangerà l’orgoglio delle tue onde! (Giobbe, 38,11).

 
Gli stessi pagani antichi hanno raggiunto una fede di altezze considerevoli come si può vedere nei classici greci e romani.  Ed essi mai pensarono che l’uomo è simile alle bestie o che il bene e il male dipendano dall’arbitrio dell’uomo. Questa è invenzione e pazzia dell’ateo moderno. 

Come si deve far sì che la fede cristiana penetri anche nella nostra società pagana e senza speranza?  E’ scritto nel Vangelo:  correre verso Gesù e gridare con fede e amore pregando…  La preghiera vince ogni male, anche la società di oggi pagana come quella di ieri al tempo dell’impero romano.  

SOLO DIO SI DEVE TEMERE E NIENT’ALTRO AL MONDO. 

LA TEMPESTA DI SANTA FAUSTINA:

O Gesù mio, nulla può indurmi ad abbassare il mio ideale, cioè l’amore che ho verso di te.  Benché la strada sia così tremendamente irta di spine, non ho paura d’andare avanti, anche se la grandine delle persecuzioni mi copre, anche se gli amici mi abbandonano, anche se tutto congiura contro di me e L’ORIZZONTE SI OSCURA, ANCHE SE LA TEMPESTA INCOMINCIA AD IMPERVERSARE e sento che sono sola a dover far fronte a tutto.  Allora in tutta tranquillità confiderò nella tua misericordia, o mio Dio, e la mia fiducia non rimarrà delusa

.

Quando la mia anima è tormentata penso soltanto così:  Gesù è buono e pieno di misericordia e anche se la terra si aprisse sotto i miei piedi, non cesserò di aver fiducia in lui (dal Diario, pag. 400).   

